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OBIETTIVI 
DELL’UE:

ART. 3 TUE



OBIETTIVI 
DELL’UE:

ART. 3 TUE



I l  T ra t t a to  d i  L i s bo na  ha ,  i n o l t re ,  i n t rod o t to ,  a l l ’ a r t . 9  de l  T fue ,  u na  
c l au so la  so c ia l e  o r i z zon ta le  che  ra f fo r za  l ’ i m pegno  de l l ’ U e  a  tene r  c on t o  
de l l ’ i mpa t to  s o c i a le  de l l e  i n i z ia t i ve  in t r apre se  ne i  d i ve r s i  s e t to r i  d i  

i n te r v ent o :

“ N e l l a  d e f i n i z i o n e  e  n e l l ’ a t t u a z i o n e  d e l l e  s u e  p o l i t i c h e  e  a z i o n i ,  l ’ U n i o n e   t i e n e  c o n t o  
d e l l e  e s i g e n z e  c o n n e s s e  c o n  l a  p r o m o z i o n e  d i  u n  e l e v a t o  l i v e l l o  d i  o c c u p a z i o n e ,  l a  
g a r a n z i a  d i  u n ’ a d e g u a t a  p r o t e z i o n e  s o c i a l e ,  l a  l o t t a  c o n t r o  l ’ e s c l u s i o n e  s o c i a l e  e  u n  
e l e v a t o  l i v e l l o  d i  i s t r u z i o n e ,  f o r m a z i o n e  e  t u t e l a  d e l l a  s a l u t e  u m a n a  ( T F U E  a r t .  9 ) . ”

U n  u l te r io re  pa s so  ve r so  un’ eu ropa  i n c l u s i va  è  s ta t o  ragg i ungo  c on  l ’ a r t .  6  

de l  t ue  c he  a t t r i bu i s ce  a l la  ca r ta  de i  d i r i t t i  f on dame nta l i  d e l l ’ue  c a ra t te re  

g i u r i d i c o  v i n c o l a n te :

“ L’ U n i o n e  r i c o n o s c e  i  d i r i t t i ,  l e  l i b e r t à  e  i  p r i n c i p i  s a n c i t i  n e l l a  C a r t a  d e i  d i r i t t i  

f o n d a m e n t a l i  d e l l ’ U n i o n e  e u ro p e a  d e l  7  d i c e m b re  2 0 0 0 ,  a d a t t a t a  i l  2 3  d i c e m b re  2 0 0 7  

a  S t r a s b u rg o,  c h e  h a  l o  s t e s s o  va l o re  g i u r i d i c o  d e i  t r a t t a t i .  ( T U E ,  a r t . 6 ) ” .



TIPOLOGIE DI COMPETENZA



Perché è importante conoscere gli ambiti di competenza?

Per comprendere i settori di intervento e pertanto agevolare e 

velocizzare la ricerca degli atti normativi e delle Policy

Ricerca più veloce vuol dire non perdere 

opportunità di finanziamento



Settori di 

intervento

Base giuridica nei 

trattati TUE e 

TFUE

Direzione Generale 

Commissione 

Europea

Atti normativi 

(direttive) 

Orientamenti di 

Policy

Condizioni di 

lavoro, 

sicurezza 

sociale e 

protezione 

sociale dei 

lavoratori.

Art. 153 TFUE 

lettere a-h

Occupazione, Affari 

Sociali e inclusione 

EMPL

https://ec.europa.eu/s

ocial/home.jsp?langId

=it

https://ec.europa.eu/in

fo/departments/emplo

yment-social-affairs-

and-inclusion_it

Sono state emanate 

diverse direttive in 

materia di diritto del 

lavoro e previdenziale 

per l’armonizzazione 

delle disposizioni degli 

stati membri

Direttiva 2011(24/UE 

concernente 

l’applicazione dei diritti 

dei pazienti relativi 

all’assistenza sanitaria 

transfrontaliera 

COM (2012) 55 

Un’agenda 

dedicata a 

pensioni 

adeguate, sicure 

e sostenibili 

Lotta alla 

discriminazione

Art. 19 TFUE Giustizia JUST

https://ec.europa.eu/in

fo/departments/justice

-and-consumers_it

Direttiva 2000/43/CE 

sulla parità di 

trattamento 

indipendentemente 

dalla razza e origine 

etnica

Direttiva 2000/78/CE 

Quadro generale per la 

parità di trattamento in 

materia di occupazione 

e condizioni di lavoro.

COM (2010) 636 

Strategia 

Europea sulla 

disabilità

https://ec.europa.eu/social/home.jsp?langId=it
https://ec.europa.eu/social/home.jsp?langId=it
https://ec.europa.eu/social/home.jsp?langId=it
https://ec.europa.eu/info/departments/employment-social-affairs-and-inclusion_it
https://ec.europa.eu/info/departments/employment-social-affairs-and-inclusion_it
https://ec.europa.eu/info/departments/employment-social-affairs-and-inclusion_it
https://ec.europa.eu/info/departments/employment-social-affairs-and-inclusion_it
https://ec.europa.eu/info/departments/justice-and-consumers_it
https://ec.europa.eu/info/departments/justice-and-consumers_it
https://ec.europa.eu/info/departments/justice-and-consumers_it


Settori di 

intervento

Base giuridica nei 

trattati TUE e 

TFUE

Direzione Generale 

Commissione 

Europea

Atti normativi 

(direttive) 

Orientamenti di 

Policy

Cultura Art. 167 TFUE DG Cultura e 

Istruzione 

https://ec.europa.eu/in

fo/departments/educa

tion-youth-sport-and-

culture_en

COM (2012) 55 

Un’agenda 

dedicata a 

pensioni 

adeguate, sicure 

e sostenibili 

Coesione 

economica, 

sociale e 

territoriale 

Art. 174 TFUE DG Politica regionale 

REGIO

https://ec.europa.eu/in

fo/departments/region

al-and-urban-policy_it

Regolamento generale 

e regolamenti FSE e 

FESR previsti dal 

quadro finanziario 

2021- 2027

Piano di gestione 

Cooperazione 

giudiziaria in 

materia penale 

e lotta alla 

criminalità 

transnazionale 

Art. 83 TFUE DG Affari interni

HOME

https://ec.europa.eu/in

fo/departments/migrat

ion-and-home-

affairs_it

Direttiva 2012/29/UE 

che stabilisce standard 

minimi sui diritti e il 

supporto e la 

protezione delle vittime 

di reati

Direttiva 2011/36/UE 

contro la tratta di 

esseri umani

COM (2012) 286 

La strategia 

europea per 

l’eradicazione del 

traffico degli 

esseri umani

https://ec.europa.eu/info/departments/education-youth-sport-and-culture_en
https://ec.europa.eu/info/departments/education-youth-sport-and-culture_en
https://ec.europa.eu/info/departments/education-youth-sport-and-culture_en
https://ec.europa.eu/info/departments/education-youth-sport-and-culture_en
https://ec.europa.eu/info/departments/regional-and-urban-policy_it
https://ec.europa.eu/info/departments/regional-and-urban-policy_it
https://ec.europa.eu/info/departments/regional-and-urban-policy_it
https://ec.europa.eu/info/departments/migration-and-home-affairs_it
https://ec.europa.eu/info/departments/migration-and-home-affairs_it
https://ec.europa.eu/info/departments/migration-and-home-affairs_it
https://ec.europa.eu/info/departments/migration-and-home-affairs_it


Cosa sono le DG?

La Commissione è strutturata in 

dipartimenti tematici, noti come 

direzioni generali (DG), che sono 

competenti per diversi settori politici. 

Le DG sviluppano, attuano e 

gestiscono le politiche, il diritto e i 

programmi di finanziamento dell'UE. Vi 

sono inoltre servizi che si occupano di 

questioni amministrative specifiche. Le 

agenzie esecutive gestiscono invece 

programmi istituiti dalla Commissione.



Quante sono le DG?

Servizi e agenzie esecutive 

| Commissione europea 

(europa.eu)
Attualmente 

33

https://ec.europa.eu/info/departments_it
https://ec.europa.eu/info/departments_it
https://ec.europa.eu/info/departments_it


FASI DELLA PROGRAMMAZIONE EUROPEA

PCM 

AGENDA 
SETTING 

(definizione delle 
priorità)

FORMULATION

 (Sviluppo di 
soluzioni/strategie)

ADOPTION

(Adozione delle proposte 
legislative o strumenti di 

policy)

IMPLEMENTATION

(Attuazione degli 
strumenti adottati)

EVALUATION

(Analisi degli effetti degli 
strumenti adottati)



- https://ec.europa.eu/

- https://www.consilium.europa.eu/it/

- https://www.europarl.europa.eu/portal/it

- https://european-union.europa.eu/index_it

- https://www.consilium.europa.eu/it/europea

- https://www.eesc.europa.eu/it

- https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-

bodies/institutions-and-bodies-

profiles/cor_it#:~:text=Il%20Comitato%20europeo%20delle%20regioni,sulle

%20regioni%20e%20sulle%20citt%C3%A0.

PRINCIPALI SITI WEB DELL’UNIONE EUROPEA

https://ec.europa.eu/
https://www.consilium.europa.eu/it/
https://www.europarl.europa.eu/portal/it
https://european-union.europa.eu/index_it
https://www.consilium.europa.eu/it/europea
https://www.eesc.europa.eu/it
https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-bodies/institutions-and-bodies-profiles/cor_it#:~:text=Il%20Comitato%20europeo%20delle%20regioni,sulle%20regioni%20e%20sulle%20citt%C3%A0
https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-bodies/institutions-and-bodies-profiles/cor_it#:~:text=Il%20Comitato%20europeo%20delle%20regioni,sulle%20regioni%20e%20sulle%20citt%C3%A0
https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-bodies/institutions-and-bodies-profiles/cor_it#:~:text=Il%20Comitato%20europeo%20delle%20regioni,sulle%20regioni%20e%20sulle%20citt%C3%A0
https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-bodies/institutions-and-bodies-profiles/cor_it#:~:text=Il%20Comitato%20europeo%20delle%20regioni,sulle%20regioni%20e%20sulle%20citt%C3%A0


Nel rispetto delle competenze nei diversi settori di intervento 
attribuite nei Trattati e del principio di sussidiarietà, l'Unione europea 

interviene in materia sociale attraverso i seguenti strumenti:

L'adozione di atti 
legislativi (regolamenti, 

direttive, decisioni), 
attraverso cui l'Ue è in 
grado di modificare gli 
ordinamenti nazionali in 

modo che in tutto il 
territorio dell'Unione siano 
in vigore standard minimi 

uniformi;

Il metodo aperto di 
coordinamento, attraverso 

cui l'Ue promuove la 
convergenza verso obiettivi 
comuni condivisi dagli Stati 

membri in modo da 
influenzare i 

comportamenti e le policy 
più che le norme dei sistemi 
nazionali. Attraverso tale 

metodo si favorisce 
l'europeizzazione delle 

politiche nazionali in quei 
settori delle politiche sociali 

in cui la diversità di 
politiche e pratiche delle 
istituzioni nazionali non 
renderebbe possibile 

l'armonizzazione;

Il dialogo sociale, inteso 
come scambio di 

informazioni tra le parti 
sociali allo scopo di 

convergere su posizioni 
comuni e giungere alla 

definizione di accordo su 
questioni di interesse 

comune;

Gli strumenti finanziari, 
attraverso cui l'Unione 

investe parte delle risorse 
proprio bilancio per 

promuovere il 
raggiungimento degli 

obiettivi nelle mate di sua 
competenza. Si tratta di 

risorse finanziarie trasferite 
agli Stati membri (fondi 

strutturali e di investimento) 
o gestite direttamente 
dalle varie Direzioni 

Generali della 
Commissione europea 

attraverso bandi aperti, in 
particolare alle 

organizzazioni non profit e 
alle ONG.



Gli strumenti 
finanziari 

cofinanziati dal FSE 
sono stati 

inizialmente introdotti 
nell’ambito della 

politica di coesione 
nel periodo di 

programmazione 
2000-2006. Essi 
rappresentano un 

modo sostenibile ed 
efficiente di investire 
nella crescita e nello 

sviluppo sia degli 
individui che delle 

imprese

Gli strumenti 
finanziari hanno due 

grandi vantaggi: 

Effetto LEVA: 
possono attrarre 

risorse aggiuntive, 
sia pubbliche che 

private. Dunque, la 
leva «e ̀ la somma 
della quantità di 
finanziamento dei 
fondi ESI e delle 

risorse pubbliche e 
private aggiuntive 

raccolte, divisa per il 
valore nominale del 
contributo dei Fondi 

ESI». 

Effetto di 
ROTAZIONE: è la 

capacità dello 
strumento finanziario 
di generare ulteriori 
flussi di denaro - sia 
attraverso rimborsi 
che attraverso la 
realizzazione di 
investimenti - con 

l’obiettivo di un loro 
riutilizzo. Tale natura 
rotativa consente alle 
autorità̀ pubbliche di 

beneficiare di 
maggiori risorse. 



COSA SONO GLI STRUMENTI FINANZIARI?

“Le misure dell’Unione di sostegno finanziario fornite su base 

complementare dal bilancio per affrontare uno o più obiettivi 

politici dell’Unione. Tali strumenti possono assumere la forma di 

investimento azionario o quasi azionario, prestiti o garanzie, o di 

altri strumenti di condivisione del rischio e possono, quando 

opportuno, essere combinati con le sovvenzioni.”

(Glossario della Commissione Europea)



NUOVO PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2021-2027

 link

Adozione del Quadro finanziario Pluriennale (QFP), strumento di 

pianificazione dell’UE delle risorse che sono destinate alle 

politiche europee per un periodo di 7 anni.  

Le risorse del QFP vengono organizzate per FONDI con una 

missione speficica ( come il Fondo sociale Europeo, il Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regionale).

https://ec.europa.eu/info/publications/factsheets-long-term-budget-proposals_en














Programmi          

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes_en












ESEMPIO DI MODALITA’ 

PARTECIPATIVA





EUROPA DIGITALE 

Budget 

7,5 mil €





AZIONI





POLI INNOVAZIONE

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/poli-digitali












Link utili

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/about-erasmus/what-is-

erasmus

https://www.erasmusplus.it/

Link: EUR-Lex - C:2021:103:TOC - EN - EUR-Lex (europa.eu)

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/about-erasmus/what-is-erasmus
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/about-erasmus/what-is-erasmus
https://www.erasmusplus.it/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C:2021:103:TOC


FONDI STRUTTURALI (SIE)
I fondi sono gestiti congiuntamente 

dalla Commissione europea e dai 

paesi dell’UE

FONDO EUROPEO 

DI SVILUPPO 

REGIONALE

FONDO SOCIALE 

EUROPEO

FONDO DI 

COESIONE

Base giuridica: 

- Art.174 – 178 TFUE

- Regolamento UE 1301/2013 (Art. 1-2- 3)

Base giuridica: 

- Art.174 – 178 TFUE

- Regolamento UE 1300/2013 (Art. 2 -4 )

Base giuridica: 

- Art.174 – 178 TFUE

- Regolamento UE1304/2013 (Art. 1 -3 – 17-

18 )



OBIETTIVI 2021-2027:

 

5 PILASTRI PRINCIPALI





LINK

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/cohesion-fund-cf_it


l Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) è, congiuntamente ai Fondi strutturali 
europei, lo strumento finanziario principale attraverso cui vengono attuate le 
politiche per lo sviluppo della coesione economica, sociale e territoriale e la 

rimozione degli squilibri economici e sociali in attuazione dell’articolo 119, comma 
5, della Costituzione italiana e dell’articolo 174 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea . Il FSC ha la sua origine nei Fondi per le aree sottoutilizzate 

(FAS)

Con il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, il FAS ha assunto la denominazione di 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) ed è stato finalizzato a dare unità programmatica 

e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. Il FSC ha carattere pluriennale 

in coerenza con l’articolazione temporale della programmazione dei Fondi strutturali 
dell’Unione europea, garantendo l’unitarietà e la complementarietà delle procedure di 

attivazione delle relative risorse con quelle previste per i fondi comunitari. In particolare, 
l’intervento del Fondo è finalizzato al finanziamento di progetti strategici, sia di carattere 

infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale.

https://www.senato.it/1025?sezione=136&articolo_numero_articolo=119
https://www.senato.it/1025?sezione=136&articolo_numero_articolo=119
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12012E174
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12012E174
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-05-31;88!vig=


FSC deve essere ripartito con apposite delibere del CIPE, sottoposte al controllo 
preventivo della Corte dei conti.

Il  CIPE, oggi modificato in Comitato interministeriale per la programmazione economica 
Sviluppo Sostenibile (CIPESS), svolge funzioni di coordinamento in materia di 

programmazione e di programmazione politica economica nazionale, nonché di 
coordinamento della politica economica nazionale con le politiche comunitarie (decreto 

legislativo n. 430/1997). Il CIPESS è chiamato a definire le linee di sviluppo politico 
economico ed internazionale in ambito nazionale, comunitario individuando gli indirizzi e gli 
obiettivi prioritari di sviluppo economico e sociale, delineando le linee di sviluppo necessarie 

per il conseguimento degli obiettivi prefissati.



PON

il PON è il Programma Operativo Nazionale, che 
prevede lo stanziamento di fondi da parte della 
Commissione europea agli Stati membri. La 
Commissione europea, infatti, si impegna a 
sostenere tutte le realtà che hanno un ruolo 
potenzialmente rilevante all’interno 
dell’economia e della società degli Stati membri.

Tra queste realtà compaiono anche PMI, liberi 
professionisti, consorzi, istituti scolastici. I PON si 
rivolgono principalmente a questi soggetti. 

Nello specifico, i PON consentono di accedere a 
fondi indiretti, ovvero fondi che arrivano dalla 
Commissione europea, ma sono gestiti a livello 
Nazionale. 
Stato, Ministeri o Agenzie (come ad esempio 
l’Agenzia per la coesione territoriale) pubblicano i 
bandi: questi dovranno puntare su 
problematiche specifiche legate alle esigenze del 
territorio nazionale.
I soggetti interessati, saranno chiamati ad 
inoltrare la propria partecipazione, attenendosi 
alle regole e alle tempistiche prestabilite. Ogni 
soggetto, ovviamente, sceglierà di aderire al 
bando più conforme ai propri obiettivi.

POR

Il POR invece è il Programma Operativo Regionale 
e prevede lo stanziamento di fondi europei alle 
regioni degli Stati membri. Appare subito chiara, 
dunque, la differenza con il PON, in quanto in 
questo caso sono le realtà regionali a beneficiare 
delle sovvenzioni economiche, attuando azioni 
di crescita e sviluppo mirate.

I soggetti interessati possono essere PMI, consorzi 
e liberi professionisti e per partecipare ai POR 
(proprio come nel caso dei PON) è necessario 
attendere la pubblicazione del bando e inviare la 
propria candidatura attenendosi a tutte le 
procedure previste. 

I programmi Operativi Regionali, pur 
beneficiando di fondi provenienti dalla 
Commissione europea, inoltre, sono gestiti da 
Amministrazioni locali e prevedono uno 
stanziamento monofondo o plurifondo a 
seconda dei tipi di fondi messi a disposizione a 
livello regionale.

Anche i bandi di partecipazione variano da 
regione a regione e ciascuno sarà pensato in base 
a obiettivi, problematiche e caratteristiche 
specificatamente territoriali.



LINK

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-social-fund_it






GRAZIE
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